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Al dì là dal Cmìm A annette 
assa^ minoi*e importanza che qui da 
noi ài caiiìliiainento del 'happresen-̂  
liaiiie fi'aiicoso in Roto. 'Giiidfcatido. 
anzi 3al liiig:ua^gio di certi' giornali 
li' oW'AIpo i)areret)ì[)e, cjie.,i\jip9|r' 
No^illes, dol,fi:iiale,̂ i annunzia prps-, 
'siMa la venuta, sia per Talare quello 
ĉlie TaibTa il ;'signor FoviriiiQi* noi 
rapporti politici; delle due nauKjni,, i 

tjìamo inai'veduto un giornale in-, che il signor de Broglio ha seguito 
fjléSG diclliararo elio questo o quel- ; dopo Thiers, e che il Duca Decazes 
r aintìasciatore dovrà, essere conser- • seguirà probal3ilmonto dopo Eroglio, 
vatò al' suo posto perchè piace aà î n ' perchè, è la sola che convengn. nelle 
.partito qualunque del paese pi'céso ' ciré ostando attuali'airinteresse o alla 

Inserzioni, tlj avvisi tanto iifflciuii ciic private m quarta pagmi 
U li«ca o sìTitm,<Ji IstK* ìa carattere tóstmo» - , 

Articaii conatmicî i ctìUWsinftLTO la linea; : 
Non sì ticn conto niuiio degli aruculì «jiomnu e li respittg^no. U MiteniJ^r 

afiVancale* : , • , ; . • — ; 

no;nina di u^ tiinbasciatore : che il 1 .7- I) m ì̂riq̂ cìaììo Map M.iliq̂ p̂  ĥ̂ ^̂̂ ^̂̂^ 
candidato non 

* ^^ 11 .+-4 f ^ 

)n sia 'fmì'spM'̂  s'ĝ^̂  : cljmafhlĵ rq aJlajUiarê qî ìljî Baẑ jiier̂ ĵra 
presso il quale lo èf ac- '.,ij),cui ì}olrcbb(? apdo^ ,̂ à. ffjf̂ le y,i>Ha« 

3'el loro paese anche a rischio di tu^ 1 meno irrinessivó ,che è proprio dè-
'liafe i" koni raypqrti aeU^rngh|l- ; | n t a l im^ oggi il si-
tétta collo potente straniere. . *'gntìr Fournier perchè si dice loro che 
. Da noi, ion sf'cl]icde so il signor j è il solo; diplomatico francese amico 

'Fótìi*iof compromta gì'interessi elio'doF'Italia: domani cclobrfi-anno il 
.Ti'd̂ ii*>'lsprnTìM'm*n T+.hliì; (̂  Sritìin; iifniin i di ilui succossore, quìuido^ sai'a loro 

al governo presso 11 qua 
eredita. Noi sianiò certi cho 11 ̂ nòstro 
governo prima di nominare un suc
cessore al sig. FournioFj avrà sentito 
in proposito il gabinetto italiìmo, e 
che, il UQstrp iWQV.o tónistro al Qui
rinale sarìi così bene accoltp corno lo 
fu rbriprevole sig. Fournìòr.^ . 

,1^, CUI i)oircbb(? m^m-. a- fMk ymP 
jspriss^ alla uwrrscialjiì Uf|, bÀ l̂jjgffg-di 
cui ecco presso a poco ì ^rf|ìinj:,*j']rri^)-
t quiiliscz vous, ma chòre enfant, je crqis 
e pouvoir vous ossuror qu'il n'y aura 
*n; óxî oution, ni degradalìon Tnilitaire, \ 

• • — ^ ^ ' * . r — . h . . * . , . i •i M - I I I ^ * 

non possono suoiro un cani 
hi amento sostaniìiale dai itn cambiar; 
di- pèrsone. I Francesi trovano che, 
inoi ci ̂ lasciamo andare a Bótorehio 
;tra8tJoi*to ivor un diplomatico 
éto che por l'altro, mentre gecQndo 
èki la politica rimane semprp la 

W*la' Francia in Italia; è so èia uomo 
tìri ' toli valere, 'e' tì ^ caso' da farli 

^ij^trionfare. Ko! I giornali^ émcr 4̂  

air-jTt>i*Jn'rrrffT 3 ^ 

lilCUSO DI EICOESO 
u 

Boma ê  di* Firen/iO credono i pa-

provato che:i rapporti fra i due paesi 
npn iSono menomamente cangiati. E 

,,qiò, (leve, bastare agi' italiani. Quanto 
njlia'ĵ Ffancia,, è alti;(i CQŜ . 

.0 siamo, 0 non sifl-nio sotto un re
gime parlamentare. Se, coBi',ò oyi-

^cco quanto scrivo in proposito il. 
Constitiitionnel: . ' •-, 

«I l signor Edmondo A boat, n^l 
XlJ^ Hecotoj pfo â la sua gran col
lera a proposito del richiamo del 
lignor Journier, ministro a Eqmq,. 
Ma perchè T onorevole roimiij^iòré\è 
taiito irritato? Si direbbe VeràiiiBnfe 
che 11 signor Fournier porta seco da 
Boma le sorti della Francia, e che, 
lui partito, sono Unite le simpatie 
francesi presso i nostri vicini ed aiì-
iìchi alleati del di là dello Alpi. Sfor-
tunatanjente non vie che la stampa 
francese, la guaio offra l'r.'afliigjgent̂  
'spettacolo, dì voler jiflp.om-.aF go
verno il maiiteniinento^ al suo posto 
t(i un agente diplomatico por la sola 
i;agione che piace alla tale 0 tal al
tra chiesuola all'estero. !Noi non ab-

tola ai loro conlrateHi di Parigi,'af
fermando che il govovuo [francese a i^ 
dita una .;CJìociata contro ì' Italia, e, 
•jpartendo, .da questo ,]>iuito \di .vistg, 
essi' uro clamano il .signor Fournier 
cóme rappresentante della politu^a^ î sabili, sarà ben. concesso, lù Francia 
non intorvcnto, per concludere che cSitiè" ytiwèVstl^miiistro di scegliere 
partito il̂  signor Fournier/è la pò- i suoi agenti secondo i bisogni della 
litica-d' intervento che dohnna'aPa- sua politica, # di col locarli cohi dov^ 
rigi. Finalmente^ appoggiati a que; | crede. che possano rentlor^ più utili 

'sto ragionamento i nostvi giornali di servigi. Li%o a questi agenti di; ri^ 
Parìgij col signor About in testa, in- tirarsi se U posto designato non è di 
sorgono contro il richiamo del sig. loro gustp: ò una qiiestÌQne dĵ  devor 
jf'Wni^r, e .accusano il governo di zìone e di patìotisiiio,; 9)̂ 6 ciascuno 
g t̂fcé.lii.FyfiilciA'iaeJie.̂ ^^ | regola d'accorclo^ ĉolla sua, coscienza,. 
articoli 'dei sig. Ab0ut sono riportf t̂i 
dalla stampa estera, e ; in Jijipo ad 
•otto 
commossa 
0 ' contro • il suo governo. 

Ecco in qual modo camminano le 
cose, ecco in quaì modo si fanno gli 
affari doì proprio paOse.' 

Per ùoi è agevole parlare dell'ono
revole signor/Fournier, il quale, ne 
siì̂ ?jio, corti, hiji, pervito benissimo la 
politica di as|ii?nsio?ìtì,D,di riserva che 
u . sig. Thìqv^ Ila' sèguito in Italia, 

»'iorni', r opinione "ci'Europa è 
3ssa, irritatacontro'la Francia 

Ma non no seggio perciò ' chó , 
cambiamenti possano esser denunziati 
cóme atti che compromettono V inte
resse nazionale, e che debbano ̂  ele
varsi air altG>!i5a dì avvenimenti pò-
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Il noslro paeseUo di cui mi doman-
,4&te notizie vive tranquillo, lungi dal 
,;xppptJB dtl mondo, e vi desidera piò 
ch'esso hft di meglio, le sua felicità e 
la sua quiete. • 

iv: 

L'attitudine politica del coraggioso 
Piemonte, s'era già Jtpiegata, Cavour fino 
dfiì I8S6 nel f̂̂ ngresso di Parigi aveva 

t-tì̂ n tìsolutqzza fatta cadere V atten-
aàcfne d̂ei regnanti sulla situazione dello 
Visito PbnUficio, e snll'occupazione mi-

•^itate Austriaca nelle Lcgnzioni, ed aveva 
segnalato questi fatii come continui mo 
venti di malconiento in Italia. Il dado 
^ra gittaio. Le relazioni diplomatiche 
fra l'Austria e il Piemonte s'erano rott^ 
bruscamente; queste due potenze così 
disuguali stavano fu aiUagonî mo dìreUo 
|ra loro. Per cui spi Pìpmontp,.̂ unico 
^tato in Italia che godesise d'una co

sili uzione nazionale, si pveraarono tutte 
Ift simpatie tutte le speranze di quella 
ppte del paese, (la maggiore) piviàntra-
pfendeĵ te, più risoluta.gd^aqc^-e '̂are il 
glande,avvenimento che -doveva resti 
lui re l'i Italia a se stessa. 

'Il mondo della poetica jciou avrebbe 
'̂ oslo m^nte grai].fiiUp,.{̂ ,̂ û t̂a t<ì0£ipne, 
se un discorso di'N;ippJeope ÌU pel primo 

r.Altre situazioni esigono altro per
sonale. Le potenfjo istraniere prendono 
forse consiglio dai r^ostii interessi 
per \d, scolta, dei loro ftgej)ti in Frp»n-
cia? Mente affatto-, 0 noi jion le 
biasianoremd. ÌJón v|"è che un solo 
pùnto che fa d'uopo stabilire nella 

Il maresciallo Baẑ dno ha indhizzata 
la seguente Ietterai al si^. LaclVhtìd: 

Mio caro e valor Ù/ÌO dì femore, '• • • 
Avanti r'ora su[)rcma, voglio fingila-

ziarvi con tutta l'anima mia degli sforii 
eroici che voi avete tentati per sosie-
nere là mia cansn. Se gli accènti della 
più nlta'eloquenza che Ĉ)i avete (tovatì 
nel sentimento della verità e nella de 

p • 4. 

vozìone del vostro nobife cuore nÒàhàn 
potuto convìncere i mìei gii'dìci si è che 
non potevano esser convinti. Perchè nella 
t'ostra ammirabile parola bltrfipa?3r»slc 
lo sforzo umano, ' 

Io non ricorrerò. Non voglio prolun 
gare avanti al mondo intiero lo spetta 
colo di una lotta tanto dolorosa; e vi 
prego di ngn fare nessun passo î  mio 
favore. 

Non è più àgli uomini che domando 
di giudicarrnì; è dal tempo, è dal pa
cificamento delle passioni òhe spero la 
mia giustifìcizìone. 

Attendo ferino e vìsobito, forte della 
mia coscienza che non mi vm\^ yeH 
nuli?, ì'esf̂ cuzione della mia sentenza. 

' ' Maresciallo BXZMNÌE. 
Trianon-sous Boìs, Il dicembre 1873. 

, —I Secondo il Oaulois il maresciallo 
dopo la lettuca della sent̂ n̂Jiaì avr«l̂ l)^ 
pronunciato queste paroje : Lâ  mia mpri« 
è nulla: so essi credono che debba essor 
utile all'armata hanno avpto ragione:Cll 
.cpndannarmi. ,|p,non temerei che di.u^a 
spia cosa; di avere,contro di me U;mifi 
coscienza; nia è^sa tióri mi rinjprov(^ra 
nulla. Quando si ha ji diritto , di ,con-
fissare ciò, ì̂ è semprp agifuorriti. 

^•Hri^H^Htf^ÉH 4 P 4 M P Ì ^ ^ I ^ * ^ 
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Eccp je dup. lettere, ìet̂ e iĵŷl xjifen-̂  
aore Laciumd^ del prìncipe fĴ <cl$Ĥ fi 
Caricarjn .̂aifesa del mî resciajl̂  B̂ ^̂ ^̂ ^̂  
' t'Dicbiaro che durante il. bìqccò' di 

f^^Jiz npn vidi mai il martssciallp Biizaìî f. 
Lo ^̂ ìdì la prima volta dopo, '|'̂ ,̂ "capi|.0" 
lozionî , il.|9 ottobre,. , \ . ' ^ ^ 

Berlino, ^8 settembre,, 1873., 
f PrincipG Federico Carlo, j* 

.•gj^altra:.. ? .- ' " 
BfirlinQf ò dicembre 1873. 

Dichiara,che ho la massima stima pel 
maresciallo, principalmente per }* ener
gia e la costanza cori cuî  cejrcò dì spjt̂ " 
tr^.rre, le ì|ue irupp^ âlla papitòl^zipn ,̂ 
che,^ lUìG îiyTJsp non,poteva: evjtar^j, 

• Prìncipe Fcdirico Cario. 
Sì dirà, continuò Lachaud, che è il 

nemico che scusa U suq cpmplice. Parìa 
a d ei gq ac r*j li e ho sa n qo pUe Ì ', 0 np re 
si trova dappertutto., ' ' . 

X 

polja Francia era già lin fatto compiuto. 
Il 23 aprile, Talutante di Campo del 

generale Gittìsy hrtimava tri Gorerno 
•Piemontese il disarmo, aspettanrione per 
:lre gmtnf fìsp|bstà, piissatì questi senza 
averne'?ilcupa se he ritprnò, e due giorni 
dopo Giuiay scaglionava IbOOOO uomini 
da -Pavia per Piacenza, Novara e Ter• 
cèlli, sopra Novi ed Ivrea per minac-

'Le truppe francesi per le Alpi, e per 
(Iniare entravano come un'onda gigan
tesca sul Piemonte, e il cinque ìmaggìo 
si condensarono feotto' Alessandria. La' 
trepidazione mista a fiducia, la giòia 
fremente dei nosfri due emierati, già 
/apppyt9j»cnti ad uno scelto bivttagUote 
(di,Ueraaglieri, erano lo gpecchio fedele 
della generale emozione che destavano 

i 

quejjii avvenimenti il cui esito depideva 
delia sorta d'Italia. L'entrpta così re
pentina, risoluta, degli Austriaci in Pie-
'monie, aveva portato qualche sgomento 
sul loro coraggio, ed almanaccavano 
così in privato fra loroypio sa ch^ sorta 
eli risultati. Meno male che non' erano 
generali.,, né caporali. / 

La sera del 18 maggio il brillante 
deirannoi8B9, non a y(;§se posta alenare successo della battaglia .di Montebello 
la gravità delle'circostanze. Cavour si e Castoggio, dove 6000 uomini sotto 
ividdo capitare addosso quella crisi che Forey ne avevano respinti 12000, gittò 
del resto aveva preveduta da tanto tempo, nei cuore dell'esercito quella febbre' di 
che aveva' aniì provocala. Ooraandò un vittoria che doveva accompngnarlo sino 
ri'restì̂ io di cinquanta mdlioni, per met-j a SoJfarinOjJrai'più luminosi trionfi, 
tè're lo Stato in atto dì difesa, L'alleanza U 29 Garibaldi entrava a Varese e per 

S.J'errao a Como, ÌG; it 30 reserciio Pie
montese con eroici sforzi, prese Pale&tro. 

Re Vittorio in quel giorno vi guada
gnò degnamente ̂ lo splendido nome 4i 
primo soldato d'Italia, e provò che non 
tutte le lodi profuse ai re, sono tristi 
menzogne. / '' ' 

'li 4 giugno segui da luminosa e con
trastata battaglia di Magenta, che an
cora a due ore dopo il meriggio era 
tanto indecisa da persuadere a Giuiay 
come a ve vie fatto Meias a Marengo, a 
telegrafare a Vienna che era presso a 
toccare la .vittoria. Un' illuminata' cìisob-
bedlenza di Mac Mahon fece in modo in
vece che la toccassero le truppe alleate. 

Durante ila p̂rima metà di giugno la 
Duchessa di -Modena, il iDuca dì Parma, 
il Cardinal legato avevano abbandonate 
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le loro sedi in balia dell'Italia e il re 
di Napoli, Ferdinando li, moriva prima 
dì sapere la disfatta del [giorno venti' 
quattro. E il ventiquattro venne. Era la 
prima volta che 400,000 soldati regolari 
si ^scontrassero sopra una linea di 20 
chilometri. ' 

La mostruosa moUiiudìne di uccisori 
che doveva formare le mille falangi 
della guerra Franco-Prussiana nell'allu-
cinazione d'un orrendo progresso, era 
cosa auicora lontana dalle mentì dei più. 
Un uomo solo sorridendo in silenzio a 

r 

quella strage studiava forse freddamente 
al modo di progettarne Un'altra cinque 
voUe maggiorai Era MoUke..'.. ' ' 

Verso sera, del battaglione di Bersa
glieri a cui appartenevano i nstri due 
giovani, dopo le setto cariche ordinate 
da Vittorio Emanuele per guadagnare 
il necessario é combattuto S. Martino, 
non restava che una ventina d'uomini; 
il resto erano brani di carne e • ossa. 
Per Cario non era ancora giunto il mo
mento di morire. Dopo il mezzogiorno 
esso aveva veduto' Alhertó"'colpito' d̂a 
una palla cadere senza un lamento al 
suo jfianco. Voleva soagliarsi a soccor 
rerlo, ma Tonda irrompente dei soldati 
lo spingeva innanzi e fu forza abban
donai lo. ili suo crilusiasmo neììa pugna 
dopo quel momento ^divenne iabbia, 
odio, disperazione, al suo posto uh al
ito srireb|}e morto dject volte, per lui 
non era ancor tempo. 

•^^"^^^^h^^^^m 

Aveva toccala una ferita nella mano 
* '' ' • f i " ' V- r- • . * ' i • • - ; 

sìpistra, parando istintivamente cpn essa^ 
ufj colpo che gli aveya,tarato, colla, sdà 
enorme ijaionelta, un cacciatore tirolese. 
Uà fosse la sua tempera 0 meglio l'e
saltamento a cui era in preda, non si 
occorse d'un forte dolore che a notte. 

Cessata la carneficina e fasciatasi alla 
meglio la .mano, fu suo primo pe;ìsiero 
di rintracciare il corpo di A'berte. Si 
ricordava- Con pr-ecisioneUl punto in cui 
era caduto, "e' bisognava fare un mezzo 
chilometro; breve distanza, ma è un 
viaggio' dMuferno quello che si fa tra 
cadaNeri e moribondi Non vi pdhst̂  ffd-
pra e si trascino carpone per pitìiavvi
cinare la vista a quei volti contraffatti 
dall'agonìa 0 dalla "morte, e meglio di
stinguerne cosi le sembianze.'ft'esó^tu-
p:do insensibile dalla vista di'iàntt tor-
menti, fegti guardava negli GCchì a quei 
• (•"!'! . • ' ) * ' • ? ' . > • ^ i 'jiV*)V \ r, i-ì--i,ijl'ivi. 

caduti come fossero un campo di cani 
sgozzati: egli non cercava, non si curava 
cné di Alberto; era il trionfo delÌTgoÌ-
smo delFamore. , . 

Quel giovane chiuso fino alIora'alVa-
micizia, aveva riversai l'anima sua in 
quella deiramico; esso'efa il primo uo' 
mo col quale aveva sentito e nsonanza 
dì principli, col quale aveva divìso le 
poche gioie" e le molte speranze. Carlo 
aveva riposto in Alberto la sintesi degli 
affetti che ti suo cuore aveva Ano alIofj|̂  
sentiti vagamente, per la naturai pei 
gli uomini} per la vita. {Continua} 
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ROMA, 13, — Loggesi nel Fanfulia: 
Secondo nostre infcrmazionf, l'aìtro 

concistoro dei nuovi cardinali, che il 
,S. Padre ha stabilito di no min are, sce
gliendoli fra In prelatura romana, è fis
sato per il 48 marzo, vigìlia della festa 
di S. Giuseppe. 

— Telegrafano alla Gazzella d'Italia*. 
Stanìahi il quarto ufficio dei la Camera 

nominò Seismit-Dodii membro della com-
mìssìotìe, che deve riferire sulla cìrco-
làziono cartacea. 

La commissione che deve riferire sul 
bilancio dei lavori pubblici autorizzò a 
ùnsnimità il relatore a proporre un or
dine dcf'giorno; eccitando a combinare 
il servìzio cumulativo di tutto le società 
ferroviarie con quello delle società dei 
piroscad* 

MILANO, i3. — fi prof. Cornaglia di-
rettore del 'musèo, il prof. Pancéri, il 
doti. BétloUì, ed ìl maroìiese Luigi Cri-
vélif, sono partiti per il Cairo, da dove 
muoveranno verso l'Alto Egitto, per una 

izio.ne destinata spec'almente a ri-
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Solo 14 volanti che sì fossero ancora 
presentati aìJe urne, qualunque fosrfo il 
loro voto, il cav. dì Saint Bon sarebbe 
riuscito a primo scrutinio, e con una 
votazione così splendida quale assai di 
rado s'incontra. Di fatti per riuscire e-
klto deputato bastava che egli avesse 
!80 voti e che i vottmtì fossero stati 
37i. Invece egli ne ebbe 3S8 sopra 357 
votanti. 

Se dobbiamo deplorare la soverchia 
fiducia nell'esito e l'upatia rappreseniate 
dalle astenxSJoni, abbiamo però motivo a 
congratularci col senno e col patriot
tismo dei nostri concittadini. 

H. BUnm di MVCMIKII. — Il Sindaco 
inviò alla Gazzetta di Venezia un comu-
nif-ato in elogio del medico condotto, 
sig. Giuseppe dott. Tesi per la sua bella 
condotta durante il colèra. 
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CRONACA CITTADINA 
B NOTIZIB VXRIB 
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cerche zoologiche. 
• • r ~ Il i rr 

NOTIZIE .ISTHIEiU 

- Si ba da Berlino: 
se sul matrimonio 

r-.f 

GERMANIA, I L -
' Il progetto di leg 

ĉivile' consta di Bl pai a grafi, accompa-
'̂ibàlì da un'estesa motivazione. Il go-

"̂ Who'ki riserva il diritto di nominare 
'gli organi che dovranno concludere il 
•TOiHmòniO'civile, e tenere il registro 
^civiidjirbiatrimonio eventuale degli ec
clesiastici non è escluso, ma non se ne 

' fa m'ciìzione diretta. La prima lettura 
del pì'b'gMo di lègge seguirà probabib 
mente martedì. 

ÀUSTRIAÙNGHRIA, l i . — Scrìvono 
da Pesti: ., 

à conferenza d* ièri presso Ghycxy 
i 24 deputhti radunati deciderò ili co-
stiiuire un pani io eie I centro, l punti 
principali del programma de! nuovo par 
tito sono : acccttiizmne,' senza riserva, 
della base dvUo Stato, economìa nei 
bilanci, estensione delle giurisdizioni au-
lofiomp, diminuzione del bilanciò deĵ li 
honveds, riduzione del bilancio comune 
deiresercito, regolamento della quistione 
delia Banca nel senso dì un accomoda
mento coUa Banca nazionale. Diciassette 
membri della eonferèn/a, tra ì quali 
•ivMika, llorn, Huszar e Maltyus, annun 
ziàrbno oggi la loro uscita dal club della 
èinisira. 
' •'« SI ha da î raga:, 

Nella seduta Odierna della Dieta venne 
dutalettura della dichiarazione collettiva 
dei 28 deputati giovani-czechi, colla qunle 
essi annunziano d̂'aver̂  deposto il Ipro 
mandato nelle mani dei loro elettori. Que-
sja dìcbjaryyioqé è stata comunicata dal 
ìànd-mare^ciallQalla luogotenenza; coli» 
domanda dì indire le nuove elezioni. 

' ) 
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ATTI JJFtlOI ALI 
La Gazzetta Ufficiale del 13 dicembre 

R, ilecreio i l dicembre, che convoca 
U collegio elettorale di Benevento pel 
%i corrente dicembre. 
.Occorrendo wna seconda votazione, es

sa «̂ yrà luogo ìl 28 dello stesso mese. 
Disposizioni nel personale giudiziario. 

.^,m* l i t * . » ^ ^ \ > . M 
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Essendo andata, smarrita la quietanza 
* • 

della Tesoreria provinciale di Padova 
28 dicembre 1870. N. 2950 per L. 1400. 
rilasciatala favore del sig. Gigli Lodo-
Vico Ricevitore del Lotto al banco 88, 
sMnvita chi V avesse rinvenuta a conse
gnarla subito a questo Uffizio per resti
tuirla a chi di rogione-

L'Intendente 
VERONA, 

j.-^rtAmft^^ii^i • • 
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Crofìacsa vmtm 
VcacBia, 41, —- Sulla elezione d'og

gi, (vedi ultime) la GazzeUa di Venezia 
iscrive: 

Domenica 21 corrente sul mezzogiorno 
uvrà luogo una adut̂ auzii generĝ e nella 
Sala gentilmente concessa delle udienze 
sezione seconda; di questo Tribunale, 
Tratterassi sugli attuali progetti 4i. l̂ ogft 
per nullità degli alti in difmto dì bollo, 
per modificazioni alla giurìa penale e 
per il nuovo codice di commercio. 

Furmaclsll. — Ci scrivono: 
t La legge sui farmacisti fquelia che 

permette ai non assistenti l'accesso ai 
corso universitario) è giusta da un l̂ato 
ma ingiusta dair altro. 

I.» Ingiusta perchè si avran̂ ìo dei mae
stri in farmacia più [arnmiisti degli at 
tualì. 

Il.o Perchè l*enorme numero sarà la 
rovina di molti approvati. , : * 

IU,0 Pei che un ignorante:(di farmacìa) 
prenderà il posto del vecchio approvato 
perchè ha un diploma che costa meno. 

E non sarebbe meglio giacché fu per
messa r iscrizione facilitare loro si il 
corso universitario ma obbligarli al re
golare corso d'assistente, dopo com
piuto questo?» ,'. ^ 

TeatiP» 6iirlf»i»iat. — Il BibicoLo 
commedia in S aiti, di P. Ferrari. 

A chi volesse invt>stigare quale tenden-
z.ideiloingrgnodranimaticodi Piiolo Fé-
rari rappresenti il Ridicolo deve ricor-
rere alle ultime produzioni di esso, al 
dìi0Ìlo ed ;»lle Cause ed effetlù Sul Duello 
il fìidicolo si avvantaggia per maggiore 
perspicuità d^nlreccio, per più sciol
tezza di dialogo, abbenchè vi stia sotto 
per potenza dì caratteri, ed originalità 
di favola. Sulle Omse ed effetti, che noi 
consideriamo fra le inferiori delle prò 
duzioui originali ;di Ferrari, vantaggia 
per maggiore omogeneità del soggetto, 
sicurezza nei caratteri, e fedeltà di co 
lorito. ; : , . 

Il lidicolo di cui il drammaturgo mi-
I p 

lane»e ha voluto parlare nella sua com-
media è quel complesso di seller ni e di 
derisioni che la soiùetà ha pel marito, 
afflìtto dall'infortunio d'una moglie in
fedele. Di questo ridicolo il Ferrari ma 
nej,ba voluto fare un insegnamento mo-

j rale, ma semplicemente ha voluto trat-
teggiarlo come un fatto che nasce in 
società, e che presenta tali lati comici, 
che lo scrittore drammatico ne può pro
fittare per creare un quadro di costumi 
sociali. ,11 nfiale sì è, ed ecco il primo 
appunto che facciamo all' autore, che 
come sì dovrebbe aspettarselo il ridi
colo non domina tutta la situazione della 
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commedia, egli fa capolino in teoria 
nel primo allo in bocca del marchese 
Braganza, nel secondo si disegna prii-
licamente sia nella società che lo inflig 
gè, che neir essere che ne è bersagliato 
ma in seguilo si nasconde, e non ricom
parisce che troppo tardi ed a forza, come 
vedremo. 

Lo spettatore che ha visto nel secondo 
atto tutto ciò che l'Autore gli ha pro' 
meŝ o nel tìtolo, si chiede ragionevob 
mente che cosa questi gli serbi pegli 
atti posteriori'? É vero che a questa tesi 
comica s'incardina un fatto, una scena 
di famiglia, e che questa non può altri
menti chiudersi cho con un certo svi
luppo, ma comunque sia la sproporxìo 
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ne resta e ia commedia non poteva pa* 
tire che qtiattro alti tutt'al pia. E dì 
questa sproporzióne ci fa testimotiìanza, 
e ci dà animo a sostenerla l'Autore me 
desimo, che giunto al .quinto atto si tre 
va per èoà dire esaurito fra le mani 
ìl materiale, ed è costretio a quel lungo 
colloquio del marchese Federico di Bra 
gmza col conte Lermardo dì cui non 
può disconoscersi il valore letterario e 
filosofico, nja non si può in pari tempo 
dissimulare la inverisimiglianza dr.im-
malica. E1 in questa tirata ei ripesca il 
ridicolo rilUpi»Iti) tosi dopo T alio secon
do, e con questa rallenta per un ìstanlo 
)a chiusa che colla sua inesorabile bre
vità gli somministrerebbe un atto monco 
ed imperfetto. 

Ma quante risorse anistìche in mezzo 
a questa sproporzione 1 Come ben con-
doUi quegli atti che noi ardiamo di 
chiamar superflui, e dei quali il terzo 
cpntî Qiie la stupenda scena fra Emma, 
ìl padre ed il Mjijirito, il quarto la scena 
fra H marito e Melzhom% il quinto la 
scena sopracitata fra il marchese Fede-
fico ed il conte Leonardo! Se potessimo 
però giudicarli a sé diremmo che il 
quart*atto ci sembra il meno riescilo di 
tutti anche perchè occupalo «sclusivà-
mento da Uetz-hov^^y - carattere indovi
nato, m:i di sua natura stucchevole, ì\ 
secondo al contrario è il migliore): ì\[ 
Ja maldicenza dei crocchi, le indiscre
zioni dei giornali, le premure dei zelanti 
amici altolocati, le leggerezze ài Gep' 
pino, la sorda rabbia di /'"'edortco, lé'iro-
nie di EmMi le ipocrisìe di Donna 
Aaalay le sollecitudini ridìcole ùfì\ conte 
l^eovardof ivi ìl nucleo e T anima della 
commedia. 

Il carattei'e di ilf e ti lotir}/merita qual* 
ciie osservazione. Il valore artistico del 
personaggio è indiscutibilmente gran dia* 
simò; noi lo salutiamo con tanto maggior 
piaòerè chf ci sembra di vedervi un ri
torno al tipo goldoniano dello straniero 
in Italia, fonte di bellissimi effetti sco
nici, Fernun Vba rlprodbllo vero, par* 
lanlé: quell'imbarazzo nel maneggio del
la lingua, quel fare compassato e so
lenne, quell'attitudìne calma ed imper
turbabile dèi iecìeseo; però convien soHO' 
vare una questione di opporlun là. Va
leva la pena di offendere una nazione 
amtcS conducendo un suo figlio a se
durre una donna italiana? Non v*erà 
nessun italiano disponibile che si pre 
stasse ad amài*e la vedova abbrunata 
W cosa Bragonza? Era lecito poi far 
supporre che due tedéschi, due ufficiali, 
il sig. Schulze ed il sig, Franz dì Ber-
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linghausen, per far piacere ad un amico 
impegnassero COBI leggermente il loro 
onore, come lo fa presentire il Ferrari? 

Sugli altri caratteri non ci fermiamo 
a parlare ; quando ne avessimo decantata 
la bello7.za avremmojdetlo tutto. Ma quel 
dì Lorenza è piuttosto oscuro ed incerto, 
è freddo e rigìd) cosi da non potersene 
reniìere una ragiene- Poco fortunata ci 
sembra anche la scappata di Emma nel 
primo atto quando all'ostacolo della vo
lontà del suocero oppostole da Vittoria 
dice tosto freddamente: Eht Federico 
fta t?entoWo amii.. C'è la legije. Per una 
donna è una indifferenza troppo glaciale. 

Un altro lato che vogliamo raccoman
dare aU'attenzione degU spettatori è il 
felice connubio del comico col serio 
colto da P. Ferrari. Dopo il discorso 
del padre, la cui filosofica sottigliezza 
iascierebbe un po'stanchi alla fine del 
primo allo, l'incidente comico del mag
giore Capelli riconduce in un'atmosfera 
brillante lo spettatore, e lo riconcilia. 
Qu.mdo il conte Federico fa la famos/i 
tirata del quint'atto, quanto la serietà 
fuor di posto di quel testamento morale, 
è contrappcsata dall'eiTeito che produce 
neiramante. ignoto di ottima, il conte 
Leonardo! 

Non finiremo cosi tosto volendo esten* 
(ÌDVcì a giudicare con maggiori partico
lari il lavoro, ma ere dia no averne detto 
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[ibbastanza per poter&ene formare una 
idea generale. È itiutile aggiungere ihe 
le scene si succedono spontanee e fa
cili, che il dialogo è vivace e brillante, 

F^'T^irr?""/; 

seno e commovente, secondo lo richi« 
dono le esigenze della socieià satireg
giata, ì, caratteri risibili, come quello 
de] co. Leonardo^ oppure le angoscìe dì 
Eiìmat lo sdegno di Federico^ la dignità 
del marchese padre. Ci sono delle si-
tuazìanì corno nel quarto alto fra ìl 
marchese Federico e Metzbourg dìmcilìs. 
sime e superate valentemente, e tutto 
ciò compensa ad esuberanza le mende. 
Il difficile stPvUìf^o drammalien non sarà 
vinto forse dalla perfezione incensura
bile del genio, ma è certo affrontalo 
colla nobile risolutezza d' un ingegno 
valido e robusto. Paolo Ferrari non, si 
colloca per questo lavoro fra i più emi
nenti drammaturghi, ma mantiene il suo 
posto sopra di lutti i nostri scrittori 
contemporanei. 

Il lavoro lascia se non entusiasmati, 
almeno soddiafaltì, e sì esce dal teatro 
colla persuasione di poter annoverare 
lih altro bello acquisto al moderno re
pertorio italiano. , G.B. S—i, 

/'S. Stasera si ripete II Kidicolo per 
la terza volta; anche iersera la reci
tazione fu egregia; il Drago, pel quale 
nutriamo molta stima, e che non cen
suriamo che nelPintento di vederio pog
giare sempre più securamente in alto 
fu della voce più sobrio,\,p;iì pacato 
ftellé' intonazioni, se la nostra ambìzio 
ne di critico non ci fa velo. 

J 2 . •• r -1 

Annunciamo per domani a sera la 
beneficiata del Gentilonì. Il bravo attore 
comico offra q'ielche si dircbèe in lin
gua ggip d*ayvi,si un triplice.e variato 
brìi latto traltenìmentp, cioè quel caro 
proverbio dì De Benzi che è: Un bacio 

I • - • . 

dato non è mai p$rduÌo, seguirà la com
media brillantissima in due atti di K. 

e: n marito ^ella vedova, e final
mente una parodìa m«sleale del Huy 
Bios. 

Crediamo che per domani a sera 
sì troveranno in teâ r̂p a festeggi!Jlr̂ o 
tutti gli ammiratori dell'egregio attore, 
e che la sua beneficiata per essere ve? 
nula in coda a tante altre non str4 
la meno frequentata. Il prograama sol; 
leticante deve certamenie unirsi al fa'-
yore dell'artìsia per richiamare il pub
blico. 
. C^tttffttlAlo. — Leggiamo nella Gaz
zella di Parma che, avendo Tillustre 
professore Francesco Bianchi, nella sua 
lezione di ieri dato l'addio agli studenti 
della facoltà legale di quella Università, 
recandosi egli ad assumere la Cattedra 
di Codice civile nell'Ateneo di Siena» 
ove fu chiamato, oltreché dal Governo; 
eziandìo da quella Provìncia, da quel 
Comune e da quel Monte dei Paschi, 
sorse uno studenlé a ringraziarlo della 
istruzione così sapientemente impartita 
fin qui ed attestargli il dolore della 
scolaresca per la sua partenza. Il Pro
fessore volle rispondere, ma le lagrime 
gli fecero groppo alla gola. Allora fu 
la più beila orazione che mai insegnante 
possa desiderare da' suoi discepoli. Ap? 
plausi, lagrime, strette di mani a non 
finire furono presagio a queir insigne 
maestro dell'acooglieuza, del rispetto e 
dell'amore che lo attendono anche presso 
gli siudentì senesi, -

Muneta dft Uro tvé à chi porterò 
in casa Beltrame % San Bernardino, un 
orecchino d'oro perduto ieri dalla via 
del Portelletto al Selciato del Santo. 

AUra mnneli» di lire 90 a chi 
porterà all'orefice Minozzi una piccola 
borsa con alcune monete d'oro, ch« un 
povero villico ha perdute questa miti-
lina dalla piazza uelte Erbe al ponte 
delle Torricelli 

'ffelegrall fì«i(o«aRr|ui. *- Aven
do il Consiglio dei ministri riconosciuta 
al convenienza di collocare.UR cordone 
sottomarino diretto tra la î ardegna ed 
il continente italiano, la Direzione ge
nerale dei telegrafi ha iniziato con di
verse Case industriìili estere, che si oc 
cupano di s'mili operazioni, le pratiche 
occorrenti p«r darvi esecuzione, 

{GazZeli fi d^ Italia) 
Col«i&lui agr>*̂ <!''<*li»'. — Si proseguo

no attivaTTìènfG le praiiche iniziate sotto 
il caduto Ministero allo scopo di istitui
re una gran le colonia agricola nel cir
condario di Sila-Consoli ti a. (idem.) 

TTaissc RuarUtUuo. — Alcune Ca
mere di commercio dtil regno hanno 
indirizzato delle rimostranze al ministero 
d'industria e oommercio, disapprovando 

che 1' «rticolo 5* della Convenzione po< 
filale tra l'Itidìa e la Francia che ew-
nera! piroscafi postali francesi dalla 
tasse di tonnellagî io e di navigazione 
e di pnrto, sia testé stato estesô  dietro 
dimanda del Governo francese a lutti 
i piroscafi di quella nazione, con reci-
procanza per i nostri. 

Perchè, com'è noto, ì piroscafi mer
cantili italiani ascendono appena al cen-
linaio, mentre la Francia ne annovera 
P̂ ù di 400. (Gazz. d^IhUa). 

r«rr»rl« Veneta,. — La Gazzetta 
a Italia contitene quanto segue : 

ROMA, iS-, dicom. ore 4, 
^ La Società delle ferrovie dell'Alta Ila-

iia notificò al governo che intende va. 
lersi dei suoi diritti per opporsi allaco-
struzione della ft̂ rrovia Vicenza e Tre. 
viso. 

La questione sarà risoluta, a norma 
della legge, mediante un arbitrato. 
; sftfanl. — Leggiamo nella Gazzetta 

d* ìtàlia : 
Giovanni Mianl, iHu'nre viaggiatore 

Veneziano, le cui esplorazioni nelt* in
terno dell'Africa e lungo il Nilo, hanno 
non poco aiutato le indagini del Bak̂ r 
per là scoperta delle sorgenti dì quel 
fiume, è morto testé a Tom'bouctou la-
sciando in rataggìo alla società geogra
fica italiana i manoscritti presso di, lui 
esistenti e due pigmeî  probabilmente 
due individui della tribù degli Akka, 
popolazione dì nani, esislonte fra il pri
mo e secóndo grado di longitudine nord, 
al disopra di Tombouctou. 

Ma le autorità egiziane dì Karlhum 
posero il sequestro sulla barca che coti-
teneva quanto lasciò il Mtanì e la So
cietà Geografica dovette ricorrere al 
nostro Ministero degli estei*i,. ii qaalc, 
con lodevole sollecitudine, telegrafò im,-
mediataniente al console generale ìa 
Egitto acciò sì adoperasse ai pronto, re
cupero. 

Noi siamo certi che saranno resi dal
l'luHa ed ia specie da Vanozìa, à cui 
Mìani donò già da varii anni un prezioso 
e bellissimo muŝ o da esso raccolto, li 
onori che a queir illustre e infaticabile 
viaggialofe si competono e ci compiap̂  
ciama intanto di far noto a chi noi sâ  
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pesse, come, prima di partire dall'UulU-
per rultimo suo viaggio, egli lasciasse' 
ad un amico in Firenze, molti manoscritti 
dì proprio pugno, fra cui note prese nei 
suoi viaggi, poesie ed in specie unii 
ciiriosa e dettagliatissimi autobìografì:a, 
II povero Miani pareva presa aro di non 
dover più tornare in patria |... 
: '^ifia«is>, a e w - 6 f^ti3}>%^ t<n--ii'^^^ ' 4 t 

Botiettino del 14 dicembre^ 
Nascite, — Maschi n. 1. Femmine n, 1. 
Matrimoni. -— Zulian Gio. Battista di 

Gaetano, celibe," operaio in panni, - con 
Bortolanù Maria di Luigi, nubile, dome
stica, entrambi dì Terrancgra. ' 

Menin Gio. Battista fu Giovanni, ce
libe, - con Pinato Celeste di Vincenzo, 
riubile, entrambi villici di Chìesanova, 

Fantou Angelo di ̂ Giuseppe, celibe, 
muratore, - con Lana Gin ìitta di Luigi, 
nubile, villica, entrambi di Bassanelio. 

Morti. ^ Faglilo Ilo Gìus'eppe fu Do
menico, d'anni 74, campanaio, di Pa
dova, celibe. 

^.^m'.jm^a 

a. ossaRVAToHio A^TaoMomc 
» I i * ik- » « V >:& 

16 dicembre 
. A mezzodì vero dì Padova 

Tempoj2:\ed},c di Padova or;̂  iì mM s 58,4 
Tem,:)o medio dì Eloma ore i l ra, 573.23,5 

Osservazioni maU0rù40f^mks 
.̂ 3f,guUo air altez?.a di 33. iV Aal suolo 

^̂ì m. 3fV.r mi fivciin msdio d^ì mnm 
L ig^»^ .xM- .a jMJ«L - l» . . * JJ> , IB I» l l ,1 l l M I I 
••»• ' "1 I l u ^ "— 1 ^ . " . - l - l * — - " ' 

nMCWi^U 

ft4 dicembre 

"ài 
rermomet-centigf, 
VmB. dei vap. acq. 
î midità relativa. . 
Oir. e for. del vento 
Hate del cielo . . 

Ore 

769.2 
tr'o 
3 60 
84 

N 1 
ser. 

Os-e 
~v 

766,6 

4 87 
73 

OSOl 
ser. 

;. 
•s^s---—- ^ , t ^ 
r a — m '^^'^r^m^m^ 

766, 
t i 2̂ 
4,44 
89 

0 2 
ser. 

Hi mezsodl dal 14 al o\ea/,Gdi de' 15 
T̂ m̂p'tìi'-Atufa m.ar)Sim?i f«*<' 4~ ^̂ ^̂  

^̂ jposiz, dalle 9 a, alle 9 p. (14) ==< 0,3 
id. 9 p. (14) allo y a. (1 )̂ •-« 7,̂  

. r * 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

PnasiDE.vxA dei presidente BtAiVCflEttf 
Tornata del {^ dicembre. 

(Servizio telegrafico dclln Gozz. d' Ha-
Ha per la aoduta delia Camera). 

La seduta è npertiv alle 2 e 30. 
Sono accord (ti vari congedi. 
Pres. annunzi-v i resultati della vota

zione fjltJdi ieri per eleggere i com
missari di sorveglianza delliì cassa ini 
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litarc, del rana 111 1 ni 3tr azione del calto, e 
delia Ctissa di depositi e prestiti. 

Toniini è eletto coiiimissario di sorve-
gliunzi dell;\ cassa militare. 

Mazzagalli per ramministrazione del 
fondo del culto. 
, Nessunlfii nominato commissario per la 
cassa di depositi e prestiti. 

Si procederà ad una votazione di bai-
Jottaggio per eleggere i commissari, 
non riusciti eletti nella prima. 

Vigliarli presenta il progetto di legge 
conti'o l'impiego dei fanciulli nelle pro
fessioni girovaghe. 

Ne domanda l'urgenza. 
Si rinvìi alla Commissione che occu-

possene nella precedente sessione. 
Vorrebbe che si discutcss-s avanti 

:Natale. 
La Camera ammette 1* urgenza del prò* 

getto e il pas.maggio di esso alla Com
missione in*!icata. 

Si passa alla discussione delle peti
zioni chd sono state presentate alla Ca
mera. ; 

Del Zio fa la sua rotazione comples
sivamente circa alle prime quattro di 
esse. Con tedi petizioni si fa istanza af
finchè ie iissocìazioni di mutuo soccorso 
•vengano rioo;io3GÌute come corpi morali 
onle le mìdesime possano avere vita 
giuridica. Tlniformmdosi alle conclusioni 
della Commissione chiede il rinvìo di 
queste petizioni agli archivi. ' 

Gitala sostioqe che debbano essere 
rinviate al Ministero. 

Finali (ministro d'agricoltura, indu
stria e commercio;. Il Hinistero sta pre
parando un p-'ogetto di leg;?e cirja le 
Società d! mutuo soccorro. Outndi è in
tempestiva ogni discussione in propo
sito. • .-

Parlano ancor* gli onorevoli Fano, 
Merizzì e Della Rocca. 

Gnak dopo le spiegizioai che sono 
etate dite dal Governo, ritira la sua 
proposta. 

Approvansi le conclusioni, della Com-
missione. 

(^egue nostro dispaccio deir-^^cn-
xia Stefani). 
^Macchi dice che la Commissione non 

credette ài poter risolvere ora la que
stione sollevata per tutte le Società che 
•è molto grave; sostiene la decisione 
presa. 

Finali (ministro) si dichiara pronto,a 
presentare un progetto sili© Società di 
mutuo soccorso. 

Viene letta una interpellimza sulla 
denunzia dei trattati di commercio, mano 
mano che scaderanno. 

Mifìyhelii (ministro) dopo alcune os 
servazìonr, aderisce che rfnterpelhnza 
sia svolta dopo la discussione sul (bi
lancio dei lavori pubblici. 

Si'riferisce sopra altre petizioni; fra 
le quali su quella di 22 proprietarii del 
Comune di Tortoli in Sardegna, che 
ebbero t loro fondi improduttivi in se
guito alla crittogama, che da più arfni 
r imperversa. 

Para ed Asproni la consentono, 
ramaio, Nicotera, e ^ Pissavini parlano 

per il rinvio delle relazioni sopra lé 
Petizioni. La petizione non è mandata al 
ministero, ma si passa all'ordine del 
giorno sulla medesima. 
"'Una petizione del signor Bensaia, sulla 

quale parlano molti deputati per un sus
sidio militf̂ re occupa qualche tempo la 
Camera. 

Si p.jssa sovra essa all'ordine del 
giorno, prendendo atto delle dichiara* 
aioni del miaistro Ricotli di esaminare 
la cosa e provv^deivi secondo il caso. 

ULTIME 

ELEZIONI POLlTlCHe 

Venezia, 3^ collegio, iscritti Hi3, vo-
tanti 3o7. Saint-Bon 338, Manin 5, bai-
loltaggio,' 
- S. Vito, iscritti 720, votanti 383. Ca-
mlkUa 1^3, GaUeaz2i 181, gli altri di 
spersi, ballottaggio. 

Pozzuoli, ^aini-Bon 487, Zerhi 13B. 
Eletto Saint Hon. 

Pallauza, ballottaggio fra Pinzi e Ca -
r amora. 

Pincrolo. Eletto ColloUano. 
Perugia, biìllottag^jio fra Paina e Pah-

hrM, 
Guastalla, ballottaggio fra Villari e 

Guastalla. 
Ravenna, ballottaggio fra Biccarini e 

Ra$poni. 

fare a Venezia tutto il bene, ohe potrà, 
non sia p,uiito né poco d'avviso ciia im-
orti sub'irliniri ai soli irUeresù di 
quella éittà ì! problefnji delle comunî  
cazionì ferroviarie di tutto il Veneto. 

L F. 
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Estratto dei giornali estori 
• < • I II 1 1 -

^j^Msii^t^Qrfii^tf^ 

Alcuni giorndi censurano la grazia 
dimezzata che Mac Mahon ha concesso 
al maresciallo Bazaine. 

b T r « -̂v-t ^ ' • ^ ^ • K f ^ a ^ p ^ tJfcH I B H ^ ^ p p ^ J l ^ ^ I U N - P J 

La Deufscfte Zeilung conferma la no
tizia che r imperatrice Eugenia verrebbe 
a passare il prossimo inverno in Italia. 

^k*VÉm^t*AH4lkF N H « N ^ ^ ^ B « i 

Ernesto Rossi ha comìncìito con molto 
successole sue rappreseiU'ji7Ìoni a Vienna* 
Vediamo annun /̂iati per la ventura set
timana V Amltìlo, il NeronSf V OtoUOf il 
Keati. 

Nella recita della GtiuUeH% e Romeo 
tanto ê l̂i, qu)nlo la .'̂ ignora Oatta:neo 
(Giulietta) furono assai applauditi. 

' ii¥i^.--z^ttr' n ' — - ^ • • * * ^ * ' ( H r j 4^ w *^-*'i értJr*^-t 
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La paura del eh dèra a Monaco è tale 
cbe il 10 deî embre non vi arrivarono 
in tutti gli alberghi che diciassette fo-
rastieri, , . 

V 

seria discussione il Gabinetto si accordò 
di pregare pressantemente il He a per
mettere la presentazione di questo,prò* 
getto. li matrimonio civile è itecessario 
per la parte cattolica della popolazione 
e tuttoché si potesse farne a meno an
che la chiesa evangelica deve soppor
tarlo pei* ragione di eguaglianza. Il go
verno dello Stato sa bene di non aver 

r 

cagionnio le circostanze presenti, ma 
credette suo dovere preservare da danno 
e pregiudìzio i sudditi dello Stato tra
viati. In tempi di grave turbamento, è 
dovere dello Stato il porsi inj condi
zione di giungere a prosperi successi, 
non è possibile di lasciar nelle mani 
dei sacerdoti ribelli il compimento di 
atti, che non ponno adempiere che per 
incarico del governo. 

t %: 
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Telegrafano da Vienna alla Bilanci^ 
che l'imperatore d'Austria, accompa
gnato diil conte di Andrassy, partirà il 
7 gennaio alU volta di Pietroburgo. 

Il giorno 10 corre Ite doveva convo 
carsi a Monaco di'Bàviera una riunione 
di direttori delle strade ferrate dMtalia, 
Austria e Baviera, per regolare alcuni 
punti del servizio cumulativo. La riu
nione non ha potuto aver luogo in quel 
giorno per l'assenzi dì qualche dele
gato, che credesi; non tarderà a arri
vare. I! direttore gèneraìe-della Società 
dell'Alta Italia vi si troTa dì già. 

(^§(Opinioné) 

Neirultima seduta della società filo 
logica di Londra il rev. Isacco Taylor 
disse in corso d'una sua lettura sui 
numeri etruschi esser scoperta la chia
ve della lingua elrusca. In un tumulo 
si trovarono due dadi .che invece di 
punti portavano delle lettere Un esame 
di esse fece vedere che queste sono si
mili ai primi sei numeri fondamentali 
del ramo Altaico della famiglia lingui
stica tiu'anica. Con questa traccia si può 
fddlmente infìurre che h grammatica 
ed il vocabolario delle tremila iscrizio
ni etrusche e appunto altaico. Le parole 
affini, gli avverbii, le congiunzioni, e 
la declinazione corrispondono esattamen
te con quelle dei rarrii tartarici delia Li
beria, Li mitologìa etrusca combina 
con quella del Kdevaia, la grande epo
pea fìnìcica. 

l i i l ^ t A k i 

I giornaU francesi raccontano che la 
plebe dì Parigi affollatasi alla stazione 

I dì Sa/nt-Lazare, dove attendava la no
tizia d'ella sentenza di Bìzaine, si abbsn-
donò a grida feroci e selvagge di csul -
tanza quando seppe ch'era stato con
dannato a morte. 

TT •— I 1 
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orriere della sera 
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NOliTRA COHRISFONDKHZA 

) 

Roma^ 14 dicembre. 
La verità innanzi a tutto. . 
M'è capicaio sott'occht V Osservatore 

d'or son tre giorni. L'organo del Vati
cano protesta energicamente contro ì 
sospetti insorti che il sor Gregorio Cec-
chi Melgarini, il ladro dell' Intendenza 
di Finanza, siasi raccolto a rifugio sotto 

ale grandi ali dell'inviolabilità. 
Sono staio il primo a dar voea della 

cosa: mi dispiace davvero di non aver 
potuto prima d'ora prender notizia delle 
dichiarazioni daW Osservatore. Mi valga 
l'averlo frìtto appena avutene le novelle. 

Continuano i si dice più svariati e 
contradditori sulla questióne del rim
pasto, I gjorbali dev'estrema Bèaira 
hanno Taria dì riderne, ma a denti 
strettì, come si suol dire. Per parte mia 
ho da fonte buonissima che le pratiche 
sono molto avanzate, e il contegno del 
Centro sinistro alla Camera n'è una 
prova convìncente. Volere o non volere 
oggi la Sinistra, la moderata ben inteso, 
è la forza più attiva, il più, saldo pun
tello del ministero. A questo titolo una 
parte più diretta nella gestione della 
cosa pubblica le spelta. Purché not) 
porti le sue pretensioni fino ,a voler 
dare essa il colore al Ministero, che in 
questo caso l'opinione generale sarebbe 
contr'essa. 

Alcuni giornali di Roma sembrano 
ess-Tsì coalizzati in favore di Venezia, 
contro il vostro Consorzio ferroviario 
delle tre Provincie. Io non V intendo 
questa alzata in ritardo e ho per fv̂ rmo 
che andrà a finire in nulla. A ogni modo 
credo che Ton. Spaventii pur volenio 

t'WT II It jm>'MHf<^:ttt\'<.rt!W^:.mV •-

In occasione deir inangur.izione del 
monumento diJCaterina il periodico rus
so «Grajdanine» racconta il seguente 
fatto storico ignoto. Nel pjlazzo dì An
ni tschow si conservano molti servìzi da 
tavoUy coìls. serietà: «Sifvfzio per "uso 
particolare dell' Imperatrice Caterina. » 
Servivano unicamente per questo scopo, 
e v'era il servizio da t-AVola mtiimre, il 
geografico, eco; Quest' ultimo in ogni 
piatto portava una carta d'una provincia 
russa 0 simili Cosichè gli alti funziona-
rii militari e civili facevano spesso le 
mera riglie delle grandi cognizioni del
l' Imperatrice sopra ogni piià piccola for. 
lificizions, d'oigni più modesta località. 
Non sapevano .naturalmente che su! piat
to dell' Imperatrice e' era ' uno schizzo 
delle fortificazioni Ipro affidate, d-iì pun
ti strate^iei^ od il disegno della prò 
vincià che amministravano. " ' -

*-^ L 

Neil' Esposizione di Vienna vennero 
conferite '̂6,002 distinzioni. Ksse consì 
stono in 421 diplomi d'onore, 3024- me
daglie del progresso, 8300 ilei msrìto, 
lO/iOS menzioni onorevoli, 326 meda
glie pel buongusto, 978 meJigHe per 
Parte, Ì9S8 medaglie di còoperaziono. 
La Germania ne ha ottenute S06G, in 
Austria ne furono, distribuite S391, In 
Francia 3124, in Italia 1908, l'Ungheria 
1604, in Spagna 11S7, in Inghilterra ÌlS6-
in Russia 1018̂  ija Svìzzera 723, il Bel-
gìo 6ì^j Jji Svezia e Hjrvegìa 534, gli 
Stati Uniti' d'America 44i, il Portogallo 
431, i Paesi Bassi 284, ecc. ^ 

Le medaglie d'arte furono conferite ; 
240 agli espositori francesi, poi ai te-
destshi 200, agii austriaci 129, agli it:ì, 
liani 97, ai belgi 90, agl'inglesi 49, ai 
russi 47, ecc. 

In Berlino, il 10, il ministro Fa'k dopo 
aver tenuto il suo discorso contro le pro
poste ultramontane, Camphausen giunse 
nella Camera dei deputati direttamente 
dalla presenza del Uè, e gli porse il 
progetio del matrimonio civile obbliga
torio approvata. Adora il mnistro ap
profittando dell' in ter vai lo del computo 
dei voti si alzò e presentò il progetto 
fra la ripetuta e viva approvazione della 
Camera. Non si vuol, l'are vorun colpo 
con questo progetto, disse Falk, come 
ha detto il deputito Wiiìd.ìhoT3t, Fu 
duro per il governo presentare 5questo 
progetto. Dopo lu più parLicolarizzata e 

L'e^ regina Isabella di Spagna indi
rizzò al marescialìo Bazaine una lettera, 
dalla quale togliamo questi passi: 

« Benché totalmente estranea alle pas
sioni politiche, che agitano questo paese, 
io porto a voi e alta vostra famiglia 
un'amicizia troppo vìva e troppo sincera 
per potermi trattenere dall*rsprimervì il 
profondo cordoglio che sento in questa 
terribile circostanza.! 

« Voi e i vostri disponete di me come 
di un'amica provata, e non temete dì 
rivolgervi a me per tutto ciò che giu
dicherete utile, i i 

Il maresciallo rispose immediatamente 
con Una lunga e nobilissima lettera, 
che fu letta dalla Regina in presemEa 
delle persone solite a visitarla. v? 
• LMnfante contessa di Girgenlì scrisse 
alla niaresoialU una lettera delle più 
amichevoli, , , 
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Parigij 13 dicembre. 
Come la fAberlè annuncia, Tbiers si 

sarebbe prestalo presso Mac-Mahon per 
Bazaine. Due figli di Bazà ine hanno d̂ ito 
le loro dimissioni da uflSciali;'' , 

L'estrem:^ sinistra vuole in seguito 
alla grazia dì Bazaine proporre Panini-
stia dì quei comandi chd non ebbero 
nessuna partr? prevalente. 

l ministri della giustizia e del culto 
presentarono le loro dimissioni. 

La seduta fu assai frequentala, le gal
lorie tutte óceapaiQ perchè sì aspettava 
la risposta di Szìavy all' interpellanza 
di-Tisza sulla crisi. Un accesso di gotta 
però impediva a Szlavy dì recarsi alla 
Camera. Ghyezy che prese il suo posto 
al centro fu vivamente acclamato. Il suo 
partito votò successivamente contro la 
proposta di Varady di cambiare nella 
proposta pél contingente le parole: « trup
pe di linea ungheresi » in «armataun
gherese », 

Berlino, 13. 
Un consorzio di Lipsia comperò la Gaz

zetta di Spmer per 175,000 talleri, eom-
preso l'edifizio. La redazione ne viene 
assunta dal prof, di Lipsia Birnbaum, e 
così il giornale prenderà un attitudine 
nazionale liberale e governativa. 

Parigi^ 13, 
Bazaine venne escluso venerdì a mez

zogiorno dai ruoli dell'armata francese 
e nel medesimo momento perdeva tutti 
i titoli e le dignità, : 

I bonapartisti cercano di provocare 
un complesso di petizioni, cen cui è 
chiesta la messa in ìstalo d'accusa di 
Trochu e di Jules Favre. Nò il governo, 
he' la Camera sono favorevoli a questa 
istanza, È probabile che neppure Stuffel 
sia processato, porche altrimenti do
vrebbe essere inquisito anche il colon
nello DAbzac, aiutante dì Mac-Mahon. 
Ambedue sono egualmanle sospetti del 
trafugamento dei dispacci di Bazaine. 

La grazia di Bazaine provocherà molte 
petizioni d'amnistia dei parenti comu-
nardi ciocché imbarazzerà il governo. 

— Nel mìiiistero continuano i dissidii 
fraDécazes e Broglje. La stampa repub
blicana nella provincia critica - severis
sima uientR la grazia di Bazaine. 

A Tolosa fu seioita l'unione repub 
blicaua di colà. 

Uji dispaccio uflfldale del generale di 
Swieten da Pàdang,512, annunzia che If 
truppe sono sbarcate aPedro-Pointnella 
parte inferiore del fiume Aschìn sotto, 
il fuoco nemico con pieno successo, nes* 
sun soldato cadde, e non vi furono che 
pochi feriti. U generale Vcrsep^yk di
rigeva le primo operazioni. 

L'armata e la marina gareggiarono 
a raggiungere il vantaggio, principali 

Ih 

mento il fuoco delle navi giovò al suc
cesso. Fra le truppe regna uno spirito 
vivissimo ad onta del (jolcra. Un solo 
ufficiale fu vittima del morbo. 

Madrid 12. 
' ; • - ' • I • . -1 

La Gacoia pubblica un ordine del mi* 
nistro dtdta guerra che proibisce ai g ^ 
nerah ed agli unciali di lasciare i loro 
posiì sotto iììcun pretesto smza prevonU" 
vo permesso del ministero della guerra» 

•' , Barcellona 11. 
Il convoglio destinato all'approvvigio

namento di Berga è giunto a Manresa 
scortalo da 4,8CÓ uomini, 4 caaiioni e 
100 cavalli, sótto gli ordini del briga 
diere Macìas. ' 

,̂  Henàaye 12, aera. 
Scrìvono da San Sebastiano,!!:"' 
Ieri l'altro, a Velabìeta, Morì'nes, con 

14,000 nomini forzò le posizioni occu
pate da Lizzaraga e Radica, I Carllstó 
erano in 9,000 con 2 pezzi d'artiglieria/ 

t repubblicani ne aveano dì'eòì ;iti 
batteria. Tre voile i Carlisti hanno ca
ricato le truppe alla baionetta, cagio
nai rido grandi perdite ai reggimenti Con^ 
slitniion ed Africa, ^\ quali hanno faltoj 
130 prigionieri, che furono poi ìn pahè 
ripresi. . ^ 

Ieri, essendo stata riparata la strada 
di Tolosa, quattrocentomiia razioni fu
rono introdotte nella piazzi. Dìcesi che 
l'armata abbia avuto 100 morti e 30(1 
feriti, fra i quali un brigadiere, due, 
luogotenenti colonnelli e molti ufficiali-

»»• 
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Ultimi dispacci 
Agenzia Stefani 
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PARIGI, IB. — Ieri avvennero le ele
zioni dei quattro deputati deiJ'Assem-j 
blea;*d«i risultati conosciuti è aisicu-^ 
rata It nomina dei candidati repubbli-ì^ 
cani. '; 

.. Ĵ  I . • V , ; j '̂ 

DRESDA, IB, — La regina vedova-
Elisabetta di Prussia è morta. i 

Il Principe reale di Prussia è arrivatoJl 
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NOTIZIE DI BORSA % 

Firenze 
IVendHa italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
('rancia 
Prestito nazionale 
Obbl, regìa tabacchi 
Azioni < « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Qbblìg. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-German. 
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003 f. in. 
1630 liq. 

343 
Rendita Italiana god. da 1 Luglio 71 57 

z : : ; j zE . * ^ i ^ * ^ ^ ^ -^m 
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SOCIETÀ VENETA 
PE« 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
trtr^ 

I _ 

A termini dell'art. 9 dello Statuto 
i detentori di Azioni della Sockéà 
Vmietaper imprese e costruzioni puh" 
chlihe Tiishm avvertiti che ^ datarf, 
dal 2 gonmio 1874 presso la Banca 
Veneta di Depositi e conti correnti' 
nelle due sedi di Padova e Venezia 
si pagheranno L, 2.58 per [interesse 
del secondo semestre .1873 in ragione-
dei 6 0/0 all'anno, sii ciascuna a-
Kione liberata dal quarto decimo. -

Dalla Presidenza 
del Consiglio d'amministr. 1-893 
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SPETTACOLI 
TE.VTHO GAiunALDi. — La dramma tic» 

:io(;«r«̂ gniu diretta dal sig. A, Dontlìnt 
rap|)resenta: // ridicolo, di P. Ferraris 
- Ore 8. 
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/''>î l»'fònflltiilU p̂ H f̂lì, 'cl.̂ liefiti, che hanno 

fiQQO'O citante ci'tipfuHitOf <1rco(t̂ tÌtnziQ2iiSf 
ìnfaticia, ed il di ÌÌUÌ sviuVpo e la d̂ n-

•tiiiziono si (anno dnicHmflriLo, basta dì 
fttt lor proo iefe aei prtHeip^U puatl dei 
P ôpfato di ferro iiquUio iU I^KHAlS, dot-
ibjpe RI* BciKNcBS. Fìh d t̂, prrini gioirai dì 
ttittamento <ìoà ^ues'.o medioaitìVntb 
l'èpp^t tp î̂ inaaoe, ìa cpiciì'axionfi ddlvUit 
•Dpftrisc^ « l« cJTftì riìfrenloiitì il loro 
di oare ù la lori> faimo^za naturai»*, li 
O'fifato di f«rro ft atiehft prezioso pi:̂  gua
rirò i pallidi ooìori> ed 1 £4ali dì atomaflo 
ioigv eoflrtmù Its sigaoro a ; U giovauì 

ifilUa. É il aitìdieaiacuto per «c<jeU«B?,tk 
lér darò al corpo la .forza di resistere 

OCìIf I <ÌIOlt!VO sMntrodneono In U^ 
mj^ptioa, suocHlanel airoiìo di fegato di 
mditmià, la maggior parte del qualièo 

preparato â fracldo, di,CljK5!9«A«ntFj rlnn},-» 
«Àlb in sé tutti i vantaggi madicali ; ti< dpi { 
aMtootft; ' Kitìdico d'egli ospedali di Par\f>i 
ne parift l̂iti quanti term^mt: ^ •',. 

4̂t̂ |l;£||î appo di rafano : iodato ha.tatt! i 
•&i^¥gà^ da ir olio di fegato di merluzzo 
«aokà Aterine gli inoonyenlentia esso iti-
mòla Teppa tito o riala» lo fòrsse dell'or-
gautisuio, stante la quantità di iodio. e1̂ ^ 
ìontùné, eiseroita la pit .benefloa in^n-
ìliiî a Mie fiiDRioDi riefipirK'Wie. Kssoè 
atìld^iSpeoialitienie nell'etisia polmonare 
Ineipìente, o»dtcita non minore «fftofioia 
oelle., hU^zwu) f ejĵ vfoloae e raohHicho, » 

gatu di QtiMviiì è' c\ è poEib'Iàre per éoé 
tituire -l'olio di fjgr.tt di merluzzo, A» 

•uiV'))ooia?i pretnraaioBe fc fattft » Parigi 
^ónwelta di piapto or««o>nta «otto na 
«tìÀià moderato,' nrf- materiale 'perferio-
MtMt;0 iooniidgrevole, ODO non Deenpii' 
meno di cento.persp^ie^fU fl\i9^||Hoeoij»o 1 
fiòa hù ^aacstb dì avegliare Ya'etìpidigia 
rtt-iEttit*itóHi ciio-aon haiinò ««ita"© a rin 
mEi» del modollo'creato dagli irivoatoéc 

1 TOHJKO 
t ^ 

/;3srNo x t 

i • eiOHSALE lUUSTRATl* DELL*' MODE PEll DQNKi 
" . CON MGUBINO COLOEiVrO rarriÙ ELEGAOTI 

^li« M t^tilìiiiliiftt^ nttàt ŵ Miî  fl̂ i* k<̂ 4i$ÉiìÀÉià in forniato maesìmo di oUo 
<p<?t§i,p(̂ ! ^dpì'iio ({i«.rl€vli« e miiittierosie liiclf^flaul por r gai genere di la
vori femminili, e modelli. . - , , . . 

PBITZZIÓ B ' A S S O C I A Z I O N E 
JSdhl ne prt'ncipule'. ;, 1 .. Edizione economica 

I gió'rnftltì una volta per scUìmana coi ̂ imno'gìcrnalc due volto al mese col figurino coijorato 
'ctAùTslò 'c>\ Hn foiillti al mese ili inodrlli in ed un fiì^ho al mcso dì mótlrJlì ili gt̂ itilpa;?,a 

:• : 1 

Semestre L, 6 — Trim. h. S.UO Anno L. i!0 — Semcsuc L, il ~^ Trim. t . fi Anno L. 12 
• " • • ' t 5 p >j • • ' ' ' • • • " ' 

r\l)e. o$i"0qiâ ttî ^̂ r̂ ,5p||o.att',/i'(/te:jfo//̂ ^̂  vieii ihla in dono 

:j|Le jOfFociazioiìi si rJ(;(jvopĵ ,iiiiiÌ9 Ti} oî rupa Q.̂ .CAÌS DE LETTI, Torino. -^ Lettere 
, , ^ , „offrancPtQU.— l\'g»melili aniicinati. 

^:!,:n^3i^-:,'s.-ss^-:s;^a.rastsffìisu-s.vsau^ '^''•-'•';rr'.:-"-"r7r f ""^^•^'"'•"'"•'-"f'^"*'Tjri-.iDBSK.-33asis':ì'*^?-i5aSSKate«»c v w . - • -sKasiwasss*». 

3 879 
U j^}Àh^l^ ,M^;f* e ^ ^ j :4ii^Mi'*t ,+. ^,i^^^% U 

i ì 0 1! BOIVEAII BfFECTEIl 
atitòrma'tò ih Francia, iii Austria nel Eelgio « in Eussia 

• Il alivi&ià'kUì'dèiiiratiVi, è' còt̂ gidf re4tììe^ tbh fi& questi è̂  ìì Mofc SéyV*! 
ivei^w 'I^fffffftettr ha pènpr^'< ccGt*£to li- primo nrgo, F5R P*,!; la sua 
Tht<l.i3 0if);'iî  e|̂  T̂T̂ rgLtfi .̂ d,%,, qj??iSi nti sUÓ/o, sia per la tuA eompoeizionfl 

" èiéìì^aìvdfhénU ì/effème:n n»U i;tìaré'Btì\d fOKiiho dalli''flyma del dottor 
GiBACDEJktì PK HiiéìT-OBftVAi» gHEriFcé Tadlcitlmcnto le 8fl«zitai cntfiaee, igU 

1 incoiìii^di./4»r«v«tìicjìti ciairaioriàoaiA dtì| jài;gtte^o degli nzaori. Queste ,B»fc 
j» soprr.tatto rscfoBpajf.d îp, <;oiitfo.̂ « |iasIàtt)o SA?gi*te reoetti'ed liiv&tpr.*.t». 

Ce-me deiî tt̂ ^̂ atìvó pijìeii'o", dittriiggo gli aooidfBii c^gicnatl daiiteet'efcrìò 
edjsiBlR la ualura a «b»rft̂ 2ai BCÌJO, CCBSÌ̂  puro .doli* io dio, quando m m ha 

I preso troppo. ,*• vri-'i-rT.'• .tìiiiì'-rM .̂ .'" '\ , , . . ...a-̂ -̂  ,v̂ ->i •--'-1 
IL vero Boi» dei ,B97Veaa.C«0ecife«w si. vetidé ai prezzo di 0 e ai 

ft« fî aachi 1̂  bottiglia 

• j ^ i i i 

M,ÌMJ n'f-'=*fì> 1 iti I, U I 

V fte scgu^iv airattam-si dt\ i^t«ri 
' xirot Opvoìzct* lettjtre È*ag£Ìn.«»> e 

fróf. alì'l; r. clihicii in Vienna 

..^eldfitt, Ĵ îQviPOPJR U r* 4«2itirtta auH 
AìQQ la Vienna, elttèj.Jiog!}^rgasse î . ̂  
è xiiio dei Btitzai più adattati per coa-
g^PTarii 1̂  idèntf, e ' vlea* '̂ iaiìto dà l ài 

.quâ t,*? ,rtSit,mm altri laediot adopî --
r^tftioppiato.t <̂?̂ m dt àftitt e ìema-
laUiè àelld bocca. 

f 

r 

l 

Mlj 
tf ;} Oepoaâ Q; generale'dìfil;'ÌlólJtl!Ó>Yce^/l^«n'«etc«^ nella Piisa dei dot-

ìXrpiiiaAIS, iè, nj0^?cliGr, P^Hgi. - -Bécos to in fa-tprJf^HAUOKAU SAiNXrpii^ ,̂ _ , „. , . . ._ .„ . . - . , - . . , , 
dcT« dà jr.ni5?i'CorBÓlio,eio7Mii; Zftiifìttf, Rcbejt*, f^rnitioia Béggiàttf e néllft 
î riBOìpjiU fatraade. 4 .Bìi. iii4-6S5 

. p 

r 

j^*fj^f^i^««2« ytt^jffSj^^ 4oyeril eooi«indi«r« i loro pr«»do«i «oî  

nevraìgiei xtiticìiesM «bitutl»/ 

y^tiKPm^mn m\ .«te*,:idrq^i.i*, •tórilìtVfimJft' bìkeorì PJ}H5Ì S 
i «ir,oL ??/j;".a'^} e!ifrs«*w«*« è psrij .iJ migliore con^bWWte pef fa'noiuSlSiìi"; ^J 

^ - • i;Sr';i.i!.5?*?!^;?il^^#«^ *"iri«, 

lebbre ' hU^^ 
maBcanza di m§% 

carm^ f<t(S4nào àvmf^ 

jssseado d» duo 
m M , Sii Wb^aìo i m 

no» ĵ iypfna* 
èatif lib'Ftst&nsA ìoàk 
«re qaftiii ristabiilU,' 

ìt H IJ •i 
CO Ckno, 

a vende adoperato I* /{«veAwta iAr̂ &Jt» ©u Barrv « G di l «t̂ dV« ri<!;̂ î  - T «P«"ase»w; 
1̂  penìdUi'iiìiiie '*?'̂ ^̂  *'**-"""̂ y •**• «i l'Oadra, ricuperai, dopo quarauta giorni 

?«rigii 17'»ìlrìlo'i8«St' 

f'{ 

Ut [ 

* ^ ^ * * * ^ ^ - * * ^ 

Poiveire pei denti vegetibile 

Essa netta =i: 4?*nti. ift. modo, elaa a-
doperandoia giornalmente fa sparire 

I non solo qaolla molesta cario dei denti, 
[ mfi^ìi^^»JXX^^^^^^Ti> ^sampr .̂piti i»*M*np 

obtìzsu. (© jia .delicatcaaa ^^iU Ternica^ 
I dei iaedèiimii "-H- •̂'*.•;'•*,.* f̂  '" , 
ij j.Depositò fin 'PADOVA:̂ iailaJ fpriaaei s 
iMalft"T**«a«Ĵ ^̂  *! Matti:̂ o aìrUnirer^ìtA,! 

^ Cornelio, tioberil, DaÙa Mogare. Far-' 
rara; Camastrì. Gene da: Marebetti'. 

/ TreTlso<ìf ' ?fiìndoiìi, Zanjaipì,/ ^nàttL 
Vicenza: Valarl. Venozifs : aospijSW^^ 
pironi, CaYioia, Pdcei B6ttnsor, Aè^B-
Ak LoBgega, Proitamori« eirardi ^ ^̂  

17—D 

* 

I - > 

« • - ^ 

i 

ÀI TI 

^,,,i4(jJ d̂ >|î  

:.|0.g4t3iàtl -fe']!» èàrie, tìopo aienramefct* 

ì d^mvcÀ* G, POPP di Yten«», 
Ctoiì' «so coLUEURto della medesinka 

«^«ttenca la.s^Baaxione del denti pro^ 
iutfca 4ai 0 j!iraTpiaiiu»Rto ài temperainia, 
0 (t'imped /̂aoó i» tal modo, phe^Titorr 
Siiiiò ì tfclcrì ; come messo preferifeiU 
» tutti per togliere l'alito eattito effst-
Bon ha ooÊ r̂ Jf̂ tp: 

del doVipr J« Ci* POPP 

, Farmacia GALLMNL' Milano, A Meraviglu M. . 
ApijWVàta e*8 lisam' Stf îorriptanto prof., comnn, *dtìtt. tUbèi-i, Sradicaf 

qualsiasi callo, guarisce i vècchi itìclur/meuti ,aiiP\erii; spaoi/lao per le at 
lezioni peumntiche e gottose, sudoi*e e fetore ai piedi, noncbfc i do|or|j^ll^ 
reni* (Vedi Ahdlle mèiUcatè di Parigi, 9 marzo 1870). — Costa !.. i , e là 
Parniadà Gaìieaoi spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia pò 

aT^iibfAiiiiesie mt& ££cs*c*jr di Berlino contro la cordite», .pressp h. 
slessa tlarnìacia costar L. 4, irarieb L; 4.80 i ,,,^^ uy ( i , , n̂ --̂  '• 

Plfii^l^ niftdptorlie, cìott. .CeETV Prfeizo L.'^ là ;gcatola, franchie L. 5.20, 
" 'pftl«te^ltR'«n«9iial^ »eàmìv,p, dèi prof. Pignaòca, le quali oUré'la 
virtù dr calmare e giiarìré le to^sì, sono leggermente deprimenti, promuo» 

ivqno ê  facilitano TèspiettoMionb; liberando-appetto, set̂ za l'aito liei Baiassi, 
('«, quegUuincomodi che non peranco toccare»© lo stadia irmaniKìatpr|o, — 
Aa.n ^o;;itola,,U i 8 0 , franco, l... 1.70. . . , , ., , ' . *- . '•• •,. 

£i&ct&er^ia| p w , l a $^«94» 4i minor aziono e pero io utilissimi noUe 
^es'temi ed iiiiTrcdlidlAtCóire, come pare nelìe ìe^gkre irtilazìoni della 
Sròlii'è' *dei «aroncUI sono i sne^tc^srini P««* «osso del prof. Pignacca, 
ohe di facile digestione e di pronto effetto^ riescono piacevoli al palato. — 
Sì !e pillole che izàcchcrini stìttò tìaitótissirnì dai cantanti e predicatori 
per ripblamare la voce e togliere la raucedine. — Prezzo: alla scatola 

... con isKUKione U ; 1.50, JrancMX. *,70, ; ' * • '; ^ , ^ • ̂  
m^^ Pdr cointfdb^garanzia deg^! ammalati, in-tutti i giorni dalie K a l l e S 

vi aarà un bìsiinlo liiedico che visiterà gratuitamente anche per malarie 

m<i i;Si. vende ini PADOVA' alla fbiMcla deWniyfe^^ <?i S^ni, 
iZanettij,Bernardi .e Duner*; Pertilei Frartcescoiiì, Gàsparini ed al Magazzino 
'= -' ' "* ^ • " Vicenza alle tiirmacie Valeri, Mtijólo, Sega 

a, Ghirardi e,Baìdapaare. u- Mirai Ro-
gnoli, Diego e G^mbar/pltì, —, Treyjso; 

Zaneta, MiUionr^iBrivi'4 zSimni, De Faveri e fratelli Bindohi. — Legnago: 
M^yi e Di Stefani». ;—>,Adria:,Bruscaioi. Ginsep^fe. > - Serrai; 
vaUe,: ̂ e .Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia, — Este: Negri - , 

CWtt nf.,71,i60v 
Uarcbesa DK BAÌIĈ ÌR, 

TraRaM<(̂ »< f̂«ìrl8 aprile 1868. 
•«« '̂v.bi'A. »n f»,.*- ^^ '. \ ' " T "" "" ;-**"'*"•« attacco nervoso e bilioso; da o1 
^J^Jlì .!.;!!• I"V*-£*^P"i!* ™ r * *̂ «traerdiuaria gtìnBteazii, tanto che nan poteva f ^ e a à 

eyaaentatr da diuturnèi ÌDaefinìa e dft còntiròiMâ  man-
potate giurare; ora faeeniio o«? della ygatr» Bemkm» 

m p6i 11» un lertt palpito al etiore « da «traerdinafi» v-ir.Bi«,i •.. ' • 
pa««o Qé «alir« un solo gradino; pM, era («rnentata 
einaa.fli reapire} Parta ifcidtóaneàhWitó^ potate gii 
^"^^^^ ^ ^ ^ " ^ r ^ m ^ -ut gt»Bfici.a, d'orafe tatt̂ Te "nóttrrmìèr^" V l ^ . ' i m 
p.«eég«te, e > o « « perfettamente fi«*rjf.;. ,.. . x,^«,„« L̂ B^saà, 

n̂  «̂ •« .* . . ^ . / WÌM, distretto di Vittorio, 18 aoagirio lBe«i 
. P*v (Ine,mesì.a qBeataip«rte' tóla'tìi<igiie jn i»mo di ^̂ TanÉata gravidansaTe-

S li'e^iiSSit glomlwejite da, febtirei essa" non tvè'ra pir^petHo, cgi? eoYa, 
5k JftHiiJrnfisiilitT^??'^?*.*^^^ f̂  «**̂  ora'ridotta ifestremadtebol«»«é^ 
? \ S? -3 * ̂ ^̂  \*̂ *̂ ÌL**? ^̂ ^̂ *'' ̂ ^H «Jl«̂  fjbbre ara affetta ansbe d&foni do-ì 
*'''Ìi "^T^Sf^.^f «titiphesza o*tinatk, dà JóVere sòcoeinbare fVa non laolS-. 

I prodigiosi effetti della ftevaleata Arabie* IndniSérd mia moglis» a prenderla, ed" 
' A n l l f ^ S " ' ! **»; "^ '*H°!f *̂i(̂ ^̂ *̂ *eb»p»rte, eeqaî td forre, raaSgls con set-' 
)'*' !.?"ll̂ '?J'̂ A^^^^^^^ stitichezza, e ai ô onpa joìentìerl':del ^disbrigo di aaiche t^nQ^ndlà d îaestica. 

' , ' ( 

Pr^Éslii if* léatoìl tì liitU Jel pejo di ìxi ài ubili fr.i-KOj i(JÈ «tiL fr. *:BÒ; 
ir. «; 2 chiloKt. fi 1(̂  fr. 17tS0; ,6 cfail. fr, 5«; 12. chilogr. fr. «6. 

i chiloip 

Kvanfrelisià 

II» ehil, fif. 4.5Q; l ehlU tp. 8, , • ' -' 

AL 
, '̂ ĵviw. r- m* figlia' %è tmm 'eSctìi^amcite, 'ifet 'ÌSDÀÌ*! 

Vtf: 

Fsrigjj If aprile iStff 

f ' i ' .^ 

u. 

\ 

mr mmhatVàa sé % denh carutu 
t><5!)ogl!i: H-Ts.dOTa>lfa ParmaeJa rea 1; 

'Banerl © Mauro ali* Unirersità, Cot-
neho,Kol£i'iti » DaUe ff^ogare. Ĵ errar?-
CattitìSvri. tfrnstU' Msrtìbetti, TrPTi;.<fé 
Binutai, ."Kanniìai, Z&netti. Viaenxa W 
k.rA,V*ispti6 SfMfsÀ̂  Si>s3ftpi!20aiĵ c»yi©,u, 
Ì*ei:iSî Bc)ttu*tV; ̂ Ĵ ikieBaifc Loitgégî 'Pr%> 
Aî B̂&tsr?» (irrs-rdi, 1''*''̂  8-62 

i-

tri 

i ^ y. 

1 1 p 1 ;u • h T * i .1 4 .̂ 

# Ì Ì 
IN PADOVA 

^ . 

tàiBl̂ e fióa era più atVésin' 

Dopo Stì *B»i di oatmato , ^ „,„.^» *«-«*„.„ 
eattó rfìivei'ioj «nalmènU mi Ìibcr»i ì/i quciU Bii*tóVi,*BÌ«(Ìè della: 

flì' LI Me.NYiMàa 

roDBio di prccchie o «Tf ' béoRi«y retótijmo dh furia alare in Ulte 

U\ 
r.ty\K\ 

ni Cioccohuttt 

Èkoìiimni di dòleri actìti .gli.lritcitiiii ê di ìiiobiiib émimé, 4 Jiĉ fcUiòitìiìtó gliitìtf *^^^ 

ainjiBasp BaA«p̂ ~} «indaeé. 

PI 
* ^ 

t \. 

} 
1 " * 

«traittcemparabileJ f̂uflfawièTfll Cftwè37à(rt;̂  """" *'"'""'"™%StiÉ*ilo*ilÌA*^ 

per Ì20¥ . i^:è'0; l ì 
48 6^; t 2i »P*lfr]e,î 4a^».pér U !«»• / . «:fip: per ;S4. fr, 4; fiO^ per 4 

^ " S J Pl*î *̂ : î̂ F? *̂ ' ^"^^^ P̂ » 2* <r. 4;S0-; pw 48 fr, %. 
Dw «rf**«., in * «I *i L^fr'T x^ *^*""P- *> *'̂ « Tf^Wiiio 6 W i , Milano. 
Rivenditori in tutte lo bitta dMttìia,̂  presso 1 principali formaoiiti e droghièri 

e preMO U - " 
VAi Slbbèî i; Zv)etU{:^ îheri e Haerê  CaYàJsiibQÌ> ràvbiaèiita 

compilato da 
i. il , '• r t ' Ì> [> 

Prof, nella R. l̂ nìversî à di Padova 
t !» t - ' i i ì ìV\ i f j . 

^n 

lnctsloaii © tavolo 
j 

oKe si Mbblicano nel'GIORNALE 

9 Sv, ̂ • 
MotJa,l874, i«:i2. 

,*f; 

TcndilaìSe p r e s s o t pr inc ipa l i E-Hirej di qwl © finora. 
U i J 

1 
K t 

Mues, ed Àirigèlo Draghi....,»; ,: 
**' 

' • [ > ~Trrr-ftxHt~^rT;tl'.*iiOttK i)! ' 
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W/^ÈT^^É 
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.>r̂ Vì̂ g?. 
\^lMà^ 

fanb Bofd«i 
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JEWDIBILE 

" i i ^ - 1 1 f f • I ì •• ì - 1 — ^ ^ ^ * -

t«i'iiiiau.iaiiJ.UiJi^J^ 

ÓEÌt' 
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U *I - 1 

sili' 
^ STBEMA TJIVIOBISTICA , 

M 1 1 . À w o 
.Vendibile presso Cario Colombo (Ba

iar di Libri ai,Servì) i a: .benefìcio del 
Fondo* vedove e^i-orfani dei .soci del Pio 
Istituto Tipografico di Milano. 

presso la prem. Tipografia-Editrice F . Sac<ìlìettG 

ìa Muricce F. Sacclietto— ft^àdirvìe 
— ^ t f t ' ^ ^ . . h ^ — \ - • ^ . — — . — • • • ' • . — - — - — 

- I.^u" 4 • ri • h-" 

1 <•• 

i-JÌ'-i 
ricazione e k> 

\ ì i> \ 
^ \ ^ \ > ' • * ; • • . 

oflservtziene ^ •• 

' dèi pnofesaorjft 
^ K T O ^ I O o ^ v . © E L M I 

Seconda edisioiifir ^do'tf̂ fgui*î iintfeM1Ì;te nel testo 
•^ui^* 

Si spedì!̂ cc"fî àhèo di p t ó ffié'te invìo di vaglia postale 
* I 1 

. i ^ i . ' i h i I I 

1 PI*dovi» -r premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
j . M i I I . ̂  tirmr 
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iPadovii, *873. Prem 4ip. Sacchetto 


